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`Sanzione dell’Istituto per la vigilanza. Intanto il Pm chiede
l’archiviazione dell’inchiesta: le parti offese si sono opposte

ASSICURAZIONI Sulla vicenda sono intervenuti Ivass, Procura e Tribunale civile. Tra i prossimi passaggi, il ricorso al Tar del Lazio

ACQUA
P O R D E N O N E  Per il momento e con 
tutte le cautele del caso, la De-
stra Tagliamento continua a rap-
presentare  un’isola  felice  sul  
fronte della  siccità,  che invece  
preoccupa l’intero  Nord Italia.  
La ragione è chiara: tutto merito 
dei laghi alpini, attivi nel com-
prensorio del consorzio di boni-
fica Cellina Meduna. 

Gli invasi di Barcis e Ravedis 
in Valcellina e quelli di Redona, 
Cà Selva e Cà Zul in Val Tramon-
tina  garantiscono  oggi  riserve  
idriche sufficienti per affrontare 
le attuali richieste irrigue. Non 

così nel resto dell’Italia setten-
trionale, con portate del Po e del 

dige del 21% rispetto alle medie 
storiche. Grave la situazione nel 
Polesine, dove si stima una capa-
cità residua di soli 10 giorni di 
esercizio e danni legati alla risa-
lita del cuneo salino. 

Per ora il Cbcm non registra 
problemi per la stagione irrigua, 
iniziata ufficialmente  un mese 
fa. Le portate del Cellina e Medu-
na rientrano complessivamente 
nella media stagionale e alcuni 
brevi, ma intensi temporali esti-
vi – come quello che alcuni notti 
fa ha interessato la località Tre 
Pini a Claut – contribuiscono a 

mitigare il  prelievo dai volumi 
accumulati.  «È proprio  la  pre-

re la  differenza»,  spiegano dal  
quartier generale dell’ente di via 
Matteotti, a Pordenone. «Senza 
questi impianti il quadro sareb-
be  ben  diverso  e  decisamente  

più critico. Da parte nostra mo-
nitoriamo ogni giorno,  con at-
tenzione, le condizioni meteoro-
logiche, consapevoli che la stabi-
lità attuale non esclude possibili 
cambiamenti  repentini.  Siamo  
infatti pronti a tutte le evenien-
ze. La terribile stagione 2022 – 
2023, con una scarsità di piogge 
finita negli annali storici, ha in-
segnato  molto,  soprattutto  di  
fronte a scenari eccezionali e in 
rapida evoluzione. Potrebbe in-
fatti  accadere  che  l’agricoltura 
necessiti di acqua in periodi non 
tipici,  come successo con i  re-
centi e caldissimi autunni. 

L.P.
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Siccità, agricoltura salvata dai laghi artificiali montani

IL CASO
P O R D E N O N E Una società cancella-
ta e la sua legale rappresentan-
te radiata per mancato rispetto 
delle regole di comportamento. 
Sono i provvedimenti sanziona-
tori adottati dall’Istituto per la 
vigilanza  sulle  assicurazioni  
(Ivass), pubblicate sul bolletti-
no del 30 giugno, nei confronti 
della pordenonese Esse & Elle 
Assicurazioni e Servizi srl e del-
la sub agente Adelajde Leniqi. 
Il  provvedimento  si  incrocia  
con una causa civile promossa 
da due clienti residenti a Caor-
le, che hanno ottenuto dal Tri-
bunale civile di Pordenone il ri-
sarcimento di oltre 253mila eu-
ro (da rivalutare secondo indici 
Istat e interessi). E con un’inda-
gine della Procura che ha son-
dato reati come l’appropriazio-
ne indebita e l’autoriciclaggio. 
Un’indagine che,  dopo un se-
questro  preventivo  annullato  
dal Tribunale del Riesame, si è 
conclusa con una richiesta di  
archiviazione  supportata  dal  
fatto che alcuni reati sono pre-
scritti,  che  le  memorie  docu-
mentali depositate dall’indaga-
ta hanno fatto sorgere il ragio-
nevole dubbio dell’infondatez-
za dei reati e che a distanza di 
anni non vi è più margine per 
ulteriori  indagini.  Capitolo
chiuso? Non per i legali di alcu-
ne parti offese - come gli avvo-
cati  Maria Giulia Turchetto e 
Fabio  Gasparini  -  che  hanno  
già depositato istanza di oppo-
sizione all’archiviazione.

I RICORSI
La battaglia legale si prean-

nuncia molto lunga. Il provve-
dimento dell’Ivass verrà porta-
to all’attenzione del Tar del La-
zio. Spiega l’avvocato Giuseppe 
Del Mei, che ha tutelato Leniqi 
sul fronte civile, che la sanzio-
ne dell’Istituto per la vigilanza 
«è stata intempestiva, adottata 
il giorno precedente la richie-
sta di archiviazione dell’indagi-
ne penale».  Insomma,  inflitta  
sulla base delle tante denunce 
presentate  dalle  persone  che  
erano  rimaste  insoddisfatte
dell’operato  della  subagente  
senza attendere le conclusioni 
del Pm. «Tutto è tracciabile - os-
serva il legale - Non vedo alcu-
na responsabilità diretta della 
mia assistita». 

LA CAUSA CIVILE
Anche la sentenza della se-

zione  civile  del  Tribunale  di  
Pordenone, emessa a fine giu-
gno dal giudice Antonio Alben-
zio, sarà appellata. Il magistra-
to si è espresso sulla causa civi-
le promossa dall’avvocato Al-
berto Sommaio per due assisti-

ti  di Caorle che, oltre che nei  
confronti  di  Adelajde  Leniqi,  
hanno agito anche contro delle 
due società assicurative a cui la 
subagente  faceva  riferimento.  
Lamentano l’esistenza di «po-
lizze fantasma», di polizze assi-
curative  a  loro  ascrivibili  ma 
mai sottoscritte e l’illecito dirot-
tamento  dei  versamenti  fatti  
sulle polizze in cui continuava-
no a investire. Le società coin-
volte  si  sono  costituite  soste-
nendo di non essere mai state 
coinvolte nell’attività della su-
bagente. Secondo il giudice che 
ha valutato la vicenda, i docu-
menti  dimostrerebbero  che  i  
due clienti  hanno fatto versa-
menti per polizze non registra-
te nei sistemi della compagnia 
assicurativa. Un consulente tec-
nico d’ufficio ha accertato che 
le polizze disconosciute dai ri-
correnti  riporterebbero  firme  
false «per invenzione o per imi-
tazione a mano libera». Le con-
seguenze, per quanto riguarda 
l’omessa vigilanza, si estendo-
no  alla  società  assicuratrice  
per la quale Leniqi lavorava e 
per un intermediario. È stata in-
fatti accertata la responsabilità 
solidale  in  merito  ai  253mila  
euro reclamati dai due clienti, 
dovranno essere risarciti dalla 
subagente. 

Cristina Antonutti
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Polizze contestate, subagente radiata
`Sulla vicenda si è appena chiusa anche una causa civile
I clienti hanno ottenuto risarcimenti di oltre 253mila euro

POLITICA
P O R D E N O N E  Dopo il congresso 
provinciale  del  22  maggio,  
che ha eletto Marco Salvador 
segretario  provinciale  di
Azione, si è riunito il primo 
direttivo provinciale compo-
sto da 22 membri, dando uffi-
cialmente avvio al percorso 
organizzativo e  politico  del  
partito sul territorio.

Nel  corso  dell’incontro  è  
stata ribadita la strategia di 
crescita  di  Azione  in  vista  
delle prossime elezioni am-
ministrative del 2027, che in-
teresseranno tre Comuni del-
la provincia con oltre 15.000 
abitanti e quattordici Comu-
ni sotto tale soglia. L’obietti-
vo è costruire una presenza 
sempre più radicata sul terri-
torio, partecipando ad alme-
no quattro o cinque competi-
zioni elettorali e avviando la 
prima sezione comunale del 
partito in provincia. Il diretti-
vo  ha  inoltre  nominato  la  
nuova segreteria provinciale 
che affiancherà il segretario 
Salvador Marco nell’attività 
politica  e  organizzativa.  La  
delega agli Enti locali è stata 
affidata ad un uomo di gran-
de  esperienza,  Nicola  Zille,  
già sindaco di Porcia ed ex as-
sessore provinciale. Paolo Pe-
resson, già consigliere comu-
nale  e  candidato  sindaco  a  
Cordenons,  seguirà  i  tavoli  
tematici assieme Jessica Bot-
ti, insegnante e componente 
del tavolo nazionale Istruzio-
ne di Azione, sarà il punto di 
riferimento  sui  temi  della  
scuola,  della  formazione  e  
delle politiche educative. Tra 
i  nuovi  ingressi  figurano  
Alessandro Liccardo, agente 
di commercio e organizzato-
re di eventi culturali, che as-
sumerà la responsabilità del-
la segreteria organizzativa e 
operativa, Lorenzo Bressan, 
18 anni, nominato responsa-
bile Under 30, e Federico Bor-
tolato,  ventenne e  studente  
universitario, che guiderà la 
comunicazione  provinciale.  
Le nuove nomine conferma-
no la volontà del segretario 
Salvador Marco di investire 
concretamente  sulle  nuove  
generazioni.
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“Azione”
si lancia
verso
le Comunali

L’ECCELLENZA
P O R D E N O N E Il Polo Tecnologico 
Alto Adriatico  ha rinnovato  
con successo la certificazione 
del Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy come incu-
batore d'impresa e, per la se-
conda volta consecutiva dopo 
il 2025, anche quella come Ac-
celeratore.  Un  doppio  tra-
guardo che conferma il ruolo 
del Polo come punto di riferi-
mento per chi, sul territorio, 
trasforma un'idea in impresa.

Attualmente sono quasi 50 
le startup incubate dal Polo, 
oltre la metà delle quali quali-
ficate come innovative: un da-
to che, secondo la struttura, 
testimonia la qualità del lavo-
ro svolto a fianco di chi fa im-
presa.

A darne notizia è il diretto-
re  del  Polo,  Franco  Scolari,  
che sottolinea come il rinno-
vo  rappresenti  un  ulteriore  
passo nel percorso di crescita 
della  struttura  al  servizio  
dell'innovazione  e  dell'im-
prenditorialità del territorio.

«Questo rinnovo è la con-
ferma della vivacità impren-
ditoriale del nostro territorio 
e della validità dei servizi che 
il Polo mette a disposizione di 
chi  fa  impresa.  Continuere-
mo  a  investire  sul  nostro  
team – composto dai project 
manager  Elisa  Fabbro  ed  
Eduardo Canaku, e sulle sue 
competenze, per offrire un ac-
compagnamento sempre più 
efficace alle startup di oggi e 
di domani», dichiara Fabrizio 
Rondo, responsabile della Bu-
siness Unit Startup del Polo.

A rafforzare l'impegno ver-

so le nuove generazioni di im-
prenditori è anche il ruolo del 
Polo di coordinatore del Pro-
gramma  operativo  dedicato  
alle  startup  innovative
nell'ambito di NuovaImpresa 
Fvg, iniziativa promossa dal-
la  Regione  nell'ambito  del  
Programma  Regionale  del
Fondo Sociale Europeo Plus 
2021-2027, con cui si intende 
accompagnare  i  futuri  im-
prenditori del territorio nella 
crescita di competenze e pro-
getti d'impresa.
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Al Polo tecnologico cinquanta start up
Rinnovata la certificazione di incubatore

Pordenone

LAGO DI REDONA Il bacino è sufficentemente ricco d’acqua

GLI INVASI DI BARCIS, 
RAVEDIS, REDONA, 
CÀ SELVA E CÀ ZUL 
GARANTISCONO OGGI 
RISERVE IDRICHE 
SUFFICIENTI
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